EDITORIALE

Cari amici, 

colgo l’invito fattomi da Alfredo, come presidente neo eletto, di scrivere questo editoriale per rappresentare quelle che vorrei fossero, in accordo con il Consiglio Direttivo, le linee guida di “policy” della nostra Associazione per il prossimo anno.

Uno dei principali problemi che l’ARA sta affrontando è quello della esiguità di Soci (ed in particolare di Soci attivi); la vita  ha fatto si che alcuni  non ci siano più (Peppe, Antonio), che i più giovani  (ormai diventati adulti) per motivi lavorativi o familiari non possano più frequentare l’Associazione, e che altri (per fortuna pochi) si siano allontanati da noi. La carenza di Soci si tramuta in difficoltà ad effettuare le attività con la stessa cadenza di alcuni anni or sono; spesso già mantenere gli impegni con il Comune di Frasso è gravoso. Dunque dobbiamo cercare nuova linfa senza snaturare la nostra Associazione che ha sempre cercato di avere un numero di iscritti non esagerato ma costituito da persone attive e veramente appassionate. Quale migliore occasione se non “l’anno dell’astronomia”?

L’anno che verrà è stato dichiarato dalle Nazioni Unite  “Anno Mondiale dell’Astronomia” e come sempre, anche noi saremo chiamati a dare il nostro contributo per diffondere la cultura astronomica. Il Consiglio appena eletto sta già lavorando per modificare /migliorare le giornate di apertura pubblica dell’Osservatorio cercando di incrementare l’afflusso di pubblico e l’interesse. Una prima idea, a partire dal prossimo febbraio, è quella di fare, per ogni giornata di apertura pubblica dell’Osservatorio, delle conferenze monotematiche su vari argomenti astronomici in modo da far si che la gente possa venire trovando sempre “attrattive diverse”. E’ inoltre in valutazione la possibilità di aderire a qualche giornata di divulgazione astronomica “dedicata” patrocinata dalla UAI sempre per aumentare la visibilità dell’Associazione .

Altro progetto di didattica e divulgazione a cui l’ARA sta per dare il proprio contributo  è il ROADr (Rete di Osservatori Astronomici Didattici remotizzati). Si tratta di una rete di osservatori amatoriali nel Lazio che mettono a disposizione “tempo telescopio” per le scuole. Le osservazioni possono avvenire  tramite “service”, procedura con la quale la scuola chiede che vengano riprese delle immagini che poi riceve, dopo qualche giorno, via internet o tramite un accesso diretto al telescopio, sempre  via internet, se lo strumento è robotizzabile. Per questo progetto il MIUR e la regione Lazio hanno già erogato un finanziamento, che per ora non ha interessato l’Osservatorio di Frasso, ma che spero possa presto consentire di ottenere una connessione internet veloce ed alcune migliorie al telescopio. L’ARA sarà operativa nel progetto probabilmente a partire da Febbraio 2009, non appena installata la  nuova CCD,  offrendo del “tempo telescopio” in modalità “service”.

Queste iniziative, oltre quelle già consolidate nel tempo , come il corso di astronomia, sono un primo passo verso una maggior apertura al pubblico, che dovrebbe comportare anche l’incremento del numero di Soci.

Altro obiettivo da perseguire è la definitiva consacrazione dell’Osservatorio come polo osservativo. La nuova strumentazione dovrebbe consentire un incremento nelle attività con fine scientifico e la partecipazione a numerosi progetti di ricerca anche in collaborazione con professionisti.

In buona sostanza la volontà del Consiglio e  mia è quella di muoversi a 360 gradi in modo da dare maggior visibilità all’Associazione e reperire di conseguenza nuovi iscritti che, animati da passione per l’Astronomia e volontà, possano trovare piacere nel  lavorare con noi nelle tante iniziative in programma.

Vorrei spendere le ultime righe di questo editoriale per ringraziare Fausto, presidente uscente e Bruno per il lavoro svolto in questi anni. Fausto continuerà ad operare nel Consiglio Direttivo in qualità di vicepresidente e quindi potremmo proseguire ad avvalerci della sua esperienza per la gestione dell’Associazione. Bruno, pur avendo deciso di non candidarsi ha promesso che darà il suo appoggio …esterno al Consiglio; noi ci contiamo. 

Cieli sereni

Il Presidente dell’ARA

